
QUARESIMA:  

  

“Rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’acqua viva della speranza, riceviamo a 

cuore aperto l’amo re di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle” (Papa Francesco)

Alto e glorioso Dio Illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza 
certa, carità perfetta.

Spirito di Dio, donaci un cuore docile all’ascolto. Togli dal nostro petto il cuore di pietra e dacci 
un cuore di carne perché accogliamo la parola del Signore e la mettiamo in pratica (Ez 11,19-20). 

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo,  perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».  Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il 
mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la 
luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano 
svelate le sue opere.  Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue 
opere sono state fatte in Dio.1 

                                                      
1
 Si può leggere anche 2 Cronache 36, 14-16.19-23 e Efesini2,4-10.  


